
 
 

 

Livorno, 27 novembre 2024 

 

 

Al Collegio dei Docenti  

p.c. Al Consiglio d’Istituto  

Ai genitori  

Alle alunne e gli alunni  

Al personale ATA  

All’ALBO  

 

Oggetto: Atto di indirizzo del Piano Triennale dell’Offerta Formativa ex art. 1, 

comma 14, Legge 107/2015. Triennio 2025- 2028.  

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTI il D.Lgs. n. 297/94; il D.P.R. n. 275/99; il D.P.R. n. 87/2010 “Regolamento 

recante norme per il riordino dei licei, a norma dell’art. 64, comma 4, del D.L. 25 

giugno 2008, n, 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133” ; 

 

la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, 

in particolare, l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17;  

 

il D.Lgs. n. 61/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto 

dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con percorsi dell’istruzione e 

formazione professionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

 

gli artt. 24, 25, 26, 27, 28 e 29 del CCNL 2016/18;  





 
 

 

l’art. 25 del D.Lgs n.165/2001 commi 1, 2 e 3;  

 

il D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla L. 17 giugno 2021, n. 

87;  

 

il D.L. 6 agosto 2021, n. 111, “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”;  

 

il Piano Scuola 2021-2022 “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione”;  

 

TENUTO CONTO 

 

delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori, delle studentesse e degli studenti;  

 

TENUTO CONTO 

• delle Risultanze del RAV;  

• delle priorità e dei traguardi, nonché degli obiettivi di processo individuati dal Nucleo 

di Valutazione e Autovalutazione di Istituto, sulla base anche dei dati INVALSI;  

• delle determinazioni e delle proposte formulate dal Collegio dei docenti;  

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 

legge 13.7.2015, n. 107, il seguente Atto d’indirizzo che risulta necessario per le 

attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione in vista della revisione 

e aggiornamento annuale del Piano dell’Offerta Formativa. 



 
 

Ai fini dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2025-

2028, la Dirigente scolastica ritiene indispensabile che si seguano le presenti 

indicazioni.  

 

• per la predisposizione del PTOF 2025-2028 è sufficiente prevedere l’indicazione a 

grandi linee dei soli aspetti strategici ad oggi prefigurabili sulla base di queste priorità.  

 

Nella fase di aggiornamento annuale del PTOF, prevista come di consueto da 

settembre 2025, quando la scuola avrà a disposizione gli esiti della rendicontazione 

del triennio 2022-2025 e avrà individuato le nuove priorità da perseguire nella nuova 

triennalità, si potrà procedere alla definizione puntuale del PTOF 2025-2028, partendo 

proprio dagli aspetti già individuati e prefigurati nella rendicontazione in quest’anno 

scolastico, che confluiranno nella nuova struttura del Piano.  

L’elaborazione del P.T.O.F. deve pertanto tener conto:  

o delle priorità nazionali e regionali, definite in un contesto europeo e internazionale e 

sulla base delle più moderne acquisizioni delle Scienze dell’educazione;  

o delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel RAV e nel 

PDM per rispondere alle reali esigenze delle studentesse e degli studenti, delle 

famiglie, del territorio variamente inteso in un contesto locale, regionale, nazionale, 

europeo e globale;  

o in quanto strettamente legato alle Azioni di miglioramento dell’Istituto;  

 

L’Offerta Formativa deve articolarsi, tenendo conto non solo della normativa e 

delle presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e 

dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità 

che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola. In particolare si 

porrà particolare attenzione didattico-metodologia e amministrativa sui progetti “di 

sistemi”, quei Progetti cioè che costituiscono la caratterizzazione di ogni Indirizzo in 

armonia. Trattasi quindi di progetti formativi culturali che prevedono l’intreccio 

sinergico dei 5 percorsi di studio. 

 



 
 

Pertanto, alla luce di quanto previsto dalla recente normativa nel P.T.O.F. occorrerà 

dettagliare:  

 

1) eventuali criteri per l’articolazione modulare in gruppi delle studentesse e gli 

studenti della classe o di classi parallele;  

2) i criteri per la ridefinizione del curricolo di Educazione civica, in coerenza con le 

relative Linee Guida;  

3) i criteri per una ridefinizione del Piano annuale della formazione del personale 

docente e ATA;  

4) i criteri e le modalità di utilizzo delle ore di potenziamento;  

5) i criteri per l’eventuale riduzione della durata della lezione per cause non attribuibili 

a forza maggiore e conseguenti modalità di recupero;  

6) i criteri e le modalità di intervento a favore degli studenti B.E.S. in situazione di 

DDI;  

7) le modalità per garantire la piena inclusione a tutte le studentesse e a tutti gli 

studenti in una situazione di DDI;  

8) i criteri per la progettazione del Curriculum digitale (in coerenza con il quadro di 

riferimento europeo DigComp 2.1), a seguito delle innovazioni tecnoclogiche di cui 

adesso l’IIS dispone grazie alla partecipazione alle azioni del PNRR, sulle seguenti 

aree di competenza:  

 

- Alfabetizzazione su informazioni e dati: navigare, ricercare e filtrare dati, 

informazioni e contenuti digitali, valutare dati, informazioni e contenuti digitali, 

gestire dati, informazioni e contenuti digitali;  

- Comunicazione e collaborazione: interagire attraverso le tecnologie digitali, 

condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali, esercitare la cittadinanza 

attraverso tecnologie digitali, collaborare attraverso le tecnologie digitali, netiquette e 

gestire l’identità digitale;  

- Creazione di contenuti digitali: sviluppare contenuti digitali, integrare e rielaborare 

contenuti digitali, copyright e licenze, programmazione;  



 
 

- Sicurezza: proteggere i dispositivi, proteggere i dati personali e la privacy, 

proteggere la salute e il benessere, proteggere l’ambiente;  

- Risolvere i problemi: risolvere problemi tecnici, individuare fabbisogni e risposte 

tecnologiche, utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali, individuare divari di 

competenze digitali.  

 

Alla luce dell’attenta valutazione di queste tematiche è necessario:  

 

• rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’Istituto e verticale, caratterizzante 

l’offerta formativa ed educativa dell’IIS “Niccolini Palli”, specificamente quello del 

Liceo Musicale in collaborazione con le scuole sec. di 1° grado ad Indirizzo Musciale 

del territorio;  

• strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano 

esattamente alle Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza, tenendo presente 

che con esse il MIM esplicita i livelli essenziali delle prestazioni (LEP), dunque non il 

punto di arrivo per le studentesse e gli studenti migliori, bensì i livelli che 

obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascun studente nell’esercizio del 

diritto-dovere all’istruzione. Da ciò deriva la necessità di:  

o ridurre la varianza all’interno delle classi e tra le classi nelle Prove standardizzate 

nazionali e relativamente agli Esiti in uscita e a distanza;  

o garantire a tutte le studentesse e a tutti gli studenti il successo scolastico e 

formativo, riducendo drasticamente i livelli 1 e 2 relativi alle prove INVALSI di 

Italiano, Matematica e Inglese;  

o garantire in tal modo un’offerta formativa all’insegna della qualità e dell’equità;  

o potenziare le competenze civiche e di cittadinanza così da rafforzare e realizzare 

una cittadinanza attiva, responsabile, europea e planetaria;  

o monitorare e intervenire tempestivamente sulle studentesse e gli studenti a rischio 

(a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali D.S.A./ B.E.S./ dispersione);  

o ridurre le percentuali di dispersione e di abbandono, nonché di passaggio 

da un Indirizzo ed un altro;  



 
 

o garantire il pieno sviluppo e la valorizzazione della professionalità docente anche 

attraverso la pianificazione della formazione intesa come “obbligatoria, permanente e 

strutturale” (c. 124 dell’articolo 1 della Legge 107/15);  

o implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, 

correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;  

o migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di 

studio (curricolo del/la singolo studente/essa, curricolo per classi parallele, curricolo 

d’Istituto);  

o superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento, potenziare la didattica 

laboratoriale e il protagonismo delle studentesse e degli studenti, modificare 

l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione 

didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, anche alla 

luce delle più recenti declinazioni (Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 

del 22 maggio 2018), che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari 

(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze 

logico-matematiche, competenze digitali) e a dimensioni trasversali (imparare ad 

imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali 

e civiche);  

o operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto alle 

studentesse e agli studenti in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle 

potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze;  

o integrare funzionalmente le attività e i compiti dei diversi organi collegiali;  

o potenziare e integrare il ruolo dei Dipartimenti e delle Funzioni Strumentali al 

P.T.O.F.;  

o migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il 

personale, le studentesse, gli studenti e le famiglie delle informazioni e delle 

conoscenze relative agli obiettivi perseguiti e ai risultati conseguiti;  

o promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi 

ruoli all’interno dell’istituzione;  

o generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale scolastico e migliorarne la 

competenza grazie alla presenza e all’azione effice del Team Digitale di istituto;  



 
 

o migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;  

o migliorare l’ambiente di apprendimento inteso nelle varie declinazioni indicate dalle 

recenti indagini OCSE (2009, 2012, 2015): ambiente relazionale, clima generale, 

modalità comunicative, rispetto delle regole e dei luoghi, metodologia, strumentazioni 

e dotazioni, logistica, …;  

o sostenere formazione e autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologicodidattica, coinvolgendo in questo processo anche le famiglie;  

o implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

o accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, 

accordi, progetti, fundraising e crowd funding;  

o operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.  

 

Questo per consentire:  

• la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza, disposizioni normative;  

• la creazione di un’offerta formativa sempre più verificabile e incentrata sul 

monitoraggio, sull’autovalutazione, sul miglioramento continuo, sulla collegialità;  

• la valorizzazione dell’identità specifica della comunità educante e l’integrazione 

vicendevolmente arricchente e funzionale (mediante la promozione del patrimonio 

storico, artistico, culturale, della sua conoscenza e della sua valorizzazione) coniugate 

ad una dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale.  

 

Il Piano dovrà pertanto includere:  

-l’offerta formativa, il curricolo d’Istituto nelle sue linee generali;  

-le attività progettuali;  

-i regolamenti; e quanto previsto dalla Legge n. 107/2015 all’art. 1, c. 7, dalla lettera 

a alla lettera s;  

-iniziative di formazione per le studentesse e gli studenti, compresa la conoscenza 

delle procedure di primo soccorso (Legge n. 107/2015 c. 16);  

attuazione dei principi di pari opportunità, della parità dei sessi, la lotta alla violenza 

di genere e le discriminazioni (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione);  



 
 

-percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti (Legge n. 107/2015, art. 1, c. 29);  

-azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali delle studentesse e degli 

studenti e del personale attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi 

specifici elencati all’art. 1, c. 58, della Legge 107/2015);  

-descrizione dei rapporti con il territorio.  

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  

• gli indirizzi del dirigente e le priorità del RAV e del PDM;  

• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta 

formativa (comma 2);  

• il fabbisogno del personale ATA (comma 3);  

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV),  

• la Rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.  

 

Per la formulazione del Piano Triennale dell’Offerta formativa, l’Istituto coinvolgerà e 

si confronterà con i principali stakeholders del territorio con particolare riferimento a: 

Ente locale, Associazioni culturali, enti religiosi e politici, famiglie e associazioni dei 

genitori.  

 

Il Collegio dei docenti è tenuto ad un’attenta analisi del presente atto di indirizzo, in 

modo da assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, 

l’imparzialità e la trasparenza richieste alle pubbliche amministrazioni. Poiché il 

presente atto d’indirizzo, introdotto dalla recente Legge 107/2015, si colloca in un 

momento di grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere 

oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

 

La Dirigente Scolastica 



 
 

Dott.ssa Teresa Cini 


		2025-01-20T20:04:10+0100
	TERESA CINI




